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IL PUNTO… 
Qual è il mistero 
dell'unità nella Tri-
nità? C'è un'unica 

sapienza, un'unica esisten-
za, un unico amore per tutti 
e Tre. Cioè, il Padre, il Figlio 
e Lo Spirito Santo, non han-
no ognuno una propria vita, 
una propria sapienza, un 
proprio amore e così per 
tutti gli attributi, ma c'è una 
vita sola che circola ininter-
rottamente in tutti e Tre e 

non finisce mai. 

Altro che vita eterna 
come riposo eterno o 
eterna noia! Sarà una 

sovrabbondanza di vita incre-
dibile. Dio è atto puro, cioè 
attività continua di fronte 
alla quale, le nostre povere 
energie dispiegate sono niente 
rispetto all'energia della visio-
ne beatifica: Tutte le nostre 
opere, lungi dal non servire 
più a niente e di essere messe 
a riposo eterno, sarà proprio 
dalla contemplazione della SS 
Trinità, dalla visione beatifi-
ca, che riceveranno la loro to-
tale realizzazione. In un mon-
do dove si crede che non ci 
sarà più nulla da fare, riceve-
ranno solo allora -quando ve-
dremo Dio faccia a faccia- il 
loro pieno compimento. Sarà 
Dio stesso che darà loro quel-
lo splendore che illuminerà i 
secoli eterni. 

T 
utti spesso facciamo 
il Segno della Cro-
ce o preghiamo con 
il Gloria al Padre... 

Ma siamo consapevoli 
della portata di Amore 
che c'è all'interno della 
Trinità e dalla Trinità ver-
so di noi e che queste 
preghiere esprimono?  
Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo formano la "famiglia divi-
na" che si ama tanto da formare un unico essere, l'unico 
Dio. E in questo amore siamo coinvolti perché fatti ad im-
magine di Dio, ad immagine della Trinità. Un mistero che non 
può essere spiegato dalla nostra povera intelligenza, eppure 
tanto vicino a noi. Noi possiamo capire l'uomo, fatto ad 
immagine di Dio, nella misura in cui riusciamo ad intuire 
la SS. Trinità. Siamo persone uniche e irrepetibili, eppure 
siamo chiamati a vivere nella Comunione, perché solo la Co-
munione, frutto dell'amore, ci rende felici, ci mette a nostro 
aggio, ci fa vivere bene e ci fa sperare la Comunione definiti-
va con Dio che è la pienezza della nostra realizzazione. I 
nostri desideri e la nostra natura trovano in Lui la loro pie-
nezza. Il nostro desiderio di infinito solo Dio può colmarlo e 
di fatto lo colma. Il Padre ci ha creati per amore, e dopo il 
peccato, sempre per amore, ci ha promesso la Salvezza; il 
Figlio, facendosi uomo, ci ha insegnato come vivere da vere 
persone umane, e si è offerto con un gesto di amore tanto 
grande da seppellire tutti i nostri peccati; lo Spirito Santo, 
rende efficace e concreta nel tempo, soprattutto nella Chiesa 
per mezzo dei Sacramenti, quella Salvezza voluta dal Padre 
e realizzata dal Figlio. Vivendo in comunione tra noi, en-
triamo nel circolo di amore Trinitario, e riempiamo il no-
stro cuore di ciò che veramente lo sazia.  
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L ’invito è rivolto, oltre alle Francescane, a 
tutta la Comunità e a tutte le persone di 

buona volontà che sentono che è una occasione 
da non perdere per crescere spiritualmente e 
umanamente. 

Vi aspettiamo Pace e Bene 
La Ministra 

Mercoledì 29 Maggio 
08.30 Lodi e meditazione (S. Andrea) 
A seguire visita agli malati 
15.45 Catechesi (sacrestia S. Anna) 
19.00 S. Messa con omelia (S. Andrea) 
 

Giovedì 30 Maggio 
08.30 Lodi e meditazione (S. Andrea) 
A seguire Confessioni e colloqui 
15.45 Catechesi (sacrestia S. Anna) 
19.00 S. Messa con omelia (S. Andrea) 
 

Venerdì 31 Maggio 
08.30 Lodi e meditazione  

(Sacrestia S. Anna) 
a seguire riunione di Consiglio 
15.45 Catechesi (Sacrestia S. Anna) 
19.00 S. Messa con omelia (S. Andrea) 
 

Saluti e congedo 

È verità riconosciuta che il solido 
fondamento della religione cri-
stiana e collocato sopra il monte 
della fede cattolica. La stessa 
fede che la chiesa Romana pro-
fessa e conserva. 

Il glorioso confessore di Cristo, il 
beato Francesco, volendo mo-
strare con la parola e con l’e-
sempio la via per andare al Si-
gnore ammaestrò i suoi figli nella 
sincerità di questa stessa fede e 
comandò che professassero con 
costanza, la tenessero con fer-
mezza e mettessero in pratica… 

Dalla Bolla “Supra montem” di 
Niccolò IV. 
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LA SAPENZA DONO  
Dello SPIRITO SANTO 

 

La parola SAPIENZA deriva dal latino 
«sàpere», che significa «avere sapore, essere 
gustoso». Grazie a questo dono dello Spirito 
Santo, assaporiamo la natura, ne ammiriamo 
la bellezza; sentiamo il mistero di Dio nel 
mormorare delle foglie, lo intravediamo nel 
brillare delle stelle ed anche l’esistenza più 
modesta trova meraviglie in tutto e diventa 
essa stessa meravigliosa. Chi ha il dono della 
«Sapienza» non solo assapora il creato, ma lo 
«legge» ed impara da esso. Il dono della Sa-
pienza ci aiuta a distinguere il bene dal male. 
In un mondo come il nostro in cui disponia-
mo di tante cose serve più che mai questo do-
no perché non basta «avere» tante cose, biso-
gna sapere anche «come» usarle. Il dono del-
la Sapienza è il dono che illumina il cuore, il 
dono della luce interiore. Il re Salomone di-
venne «sapiente» proprio in forza di esso. 
«Signore, così pregava, io sono un ragazzo, 
non so come regolarmi: concedimi un cuore 
docile perché sappia distinguere il bene dal 
male». Ancor più in profondità, il dono della 
«Sapienza» è il dono che ci dà la patente per 
la vita, perché ce ne spiega il senso! 

HDHGFHKS 
HDH 

DSHFGDG 
GFSAFGFD 

DON FILIPPO 
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«L'anima mia magnifica 
il Signore ed il mio spiri-
to esulta in Dio mio Sal-
vatore». Con queste 
parole Maria proclama 
i doni speciali a lei 
concessi; enumera i 
benefici universali con i 
quali Dio provvede al 
genere umano da sem-
pre e per l'eternità. Ma-
gnifica il Signore l'ani-
ma di colui che volge a 
lode e gloria del Signo-
re tutto ciò che passa 

nel suo mondo interiore, di colui che, 
osservando i precetti di Dio, dimostra di 
pensare sempre alla potenza della sua 
maestà. Esulta in Dio suo salvatore, lo 
spirito di colui che solo si diletta nel ri-
cordo del suo creatore dal quale spera 
la salvezza eterna. 

Il mese che la devozione popolare 
cristiana vuole dedicato in partico-
lare al culto della Madre di Dio si 
chiude con la festa liturgica che 
ricorda il secondo «mistero gau-
dioso». Maria vergine andò solle-
cita dalla cugina Elisabetta per of-
frire i servizi che una giovane don-
na può compiere per una donna 
anziana, che attende di diventare 
madre. Maria fu pure mossa dal 
desiderio di comunicare alla cugi-
na la gioia che essa provava per la 
«meraviglia» operata in lei dal Si-
gnore.  
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 LETTURE DEL GIORNOLETTURE DEL GIORNO  INTENZIONI SS. MESSEINTENZIONI SS. MESSE  

262626   
DOMDOMDOM   

SANTISSIMA TRINITA’  
Pr 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15 
O Signore, quanto è mirabile il tuo nome 
su tutta la terra 

08.00 
10.00 
19.00 

Maria, Celestino e Antonio 
Pro Populo 
Albino Ghironi, Adele Serra e           
Domenico Muggianu 

27 
LUN 

S. AGOSTINO di Canterbury 
Sir 17,20-28; Sal 31; Mc 10,17-27 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 

07.30 
19.00 

 
Luigi Loi e Anime 
(Chiesa di S. Anna) 

28   
MAR   

S. EMILIO 
Sir 35,1-15; Sal 49; Mc 10,28-31 
A chi cammina per la retta via mostrerò la 
salvezza di Dio 

07.30 
19.00 

Francesco Contu 
Rita Loddo (2° Anniversario) 

29 
MER 

S. MASSIMINO 
Sir 36,1-2a.5-6.13-19; Sal 78; Mc 10,32-45 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 

07.30 
19.00 

 
Romano Faraglia e Guido 

30 
GIO 

S. FERDINANDO 
Sir 42,15-26; Sal 32; Mc 10,46-52 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli 

07.30 
19.00 

 
 Piero Sirigu e Eugenio 
 Noemi e Livio Teti 

31 
VEN 

VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 
Sof 3,14-18; Sal da Is 12; Lc 1,39-56 
Grande in mezzo a te è il Santo d’Israele 

07.30 
19.00 

 
 Pinuccia Buttau 
 Rosa Deiana 

1 
SAB 

S. GIUSTINO 
Sir 51,17-27; Sal 18; Mc 11,27-33 
I precetti del Signore fanno gioire il cuore 

07.00 
19.00 

Silvio Ladu e Francesca Pili 
Felice, Raimonda, Sergio e Giampaolo 
(Chiesa di S. Antonio) 

222   
DOMDOMDOM   

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
Gen 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26; Lc 9,11-17 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

07.00 
10.00 
19.00 

Pro Populo 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 
SANTISSIMA TRINITA’ - IV settimana della liturgia delle Ore 

CATECHISMO 
 
 

Sabato  
ore 15.30 Classi Elementari 
ore 16.30 Classi Medie 
ore 16.30 prove 1ª Comunione 
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APPUNTAMENTI 
Lunedì  

ore 16.30 Rinnovamento nello Spirito 

ore 16.30 Gruppo S. Rita 

Dal 1° giugno la messa mattutina 
verrà celebrata alle 07.00  

domenica compresa 


